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Istituto Boselli - Torino

Programmazione didattica del Consiglio di Classe

a.s. 2017/2018                                                                                        Classe 5 F
	INTRODUZIONE
 Breve presentazione della Classe
 La classe è composta da 12 allievi, di  cui sette femmine e cinque maschi, tutti provenienti dalla  quarta dello scorso anno,tranne tre che ripetono la classe quinta. Una allieva non è di nazionalità italiana, ma non necessita di sostegno linguistico. Sono presenti allievi con bisogni educativi speciali certificati (O.M. 90/01 art. 15).
Il livello medio della classe risulta modesto.
  Elenco dei  Docenti:
Prof.ssa  Mascotti                 Italiano e Storia 

Prof.       Iaria                       Matematica

Prof.       Di Leo                   Tecniche professionali Serv. Comm.

Prof.       Amico                    Diritto ed economia

Prof.ssa  Cottino                   Inglese

Prof.ssa  Eberle                     Francese

Prof.ssa  Bevilacqua             Tecniche di comunicazione e relazione

Prof.ssa  Barbero
          Applicazioni gestionali

Prof.ssa  Ferreri
          Scienze motorie

Prof. 
   Cordi                      Religione

Prof.ssa  Colaianni                Sostegno 

Prof.ssa  Ferrando                Sostegno
Prof.ssa  Giardina                 Sostegno

Prof.ssa  Spanu                     Sostegno

Coordinatrice della classe: Prof.ssa Luisella Mascotti
Rappresentanti degli allievi: S.Kercuku e D.Anselmi
ATTIVITA’ IN ORDINE AL 20%
Il Consiglio di Classe considera le seguenti attività degli allievi:

· Servizio di hostess e  di steward

· Stage presso scuole, enti pubblici e privati

· Attività di tutor H, tutor S, tutor SOS Italia
attività didattica a pieno titolo nell’ambito del 20% previsto dal regolamento dell’autonomia scolastica. Pertanto tali attività, debitamente monitorate, concorreranno insieme alle discipline curricolari a definire il profilo finale di promozione o di non promozione.

Viaggi di istruzione,uscite didattiche e progetti:
Il CdC si riserva di approvare le mete dei viaggi e di individuare i docenti accompagnatori.

Potranno essere organizzate uscite didattiche collegate con la programmazione.
La classe aderisce al progetto SCU.TER. 




	LE COMPETENZE TRASVERSALI


	COMPETENZE:
	COMPETENZE OBIETTIVO E LIVELLI RAGGIUNTI

L’alunna/o:

	1.  Relazionarsi con gli  
     altri
	A) Gestisce le attività di gruppo, sa mediare e ricercare soluzioni
B) Assume un ruolo autonomo e propositivo all’interno di un gruppo di lavoro
C) Assume i ruoli previsti nell’ambito delle proposte didattiche, rispettando   
    quelli altrui   
D) Partecipa in modo discontinuo alle attività della classe

	2.  Ascoltare per   
     comprendere
	A) Interagisce con l’interlocutore e integra dati e informazioni con le conoscenze 
     in suo possesso
B) Interagisce con l’interlocutore utilizzando la parafrasi
C) Individua/annota i punti-chiave di un discorso
D) Presta un’attenzione discontinua all’interlocutore

	3.  Leggere le varie tipologie testuali  (anche testi in lingua straniera e di carattere tecnico-scientifico)
	A) Compie inferenze sul testo, cogliendone i significati impliciti
B) Individua e collega informazioni e dati espliciti, coglie i principali nessi logici
C) Individua gli elementi e le relazioni necessari per la comprensione di un testo
D) Individua solo alcuni elementi e relazioni del testo

	4.  Comunicare  
    oralmente
	A) Ricodifica un discorso in funzione del destinatario, della situazione             
    comunicativa e delle finalità del messaggio
B) Sviluppa i punti rilevanti di un argomento; sintetizza un argomento   
     cogliendone i concetti specifici
C) Espone argomenti e concetti collegandoli in modo pertinente
D) Espone argomenti e concetti in modo frammentario

	5.  Produrre testi scritti
(temi, saggi, itinerari, relazioni, tabulati, diagrammi, mappe concettuali, ecc.)
	A) Transcodifica dati e informazioni, producendo un testo coeso e coerente
B) Collega in modo pertinente dati e informazioni nel testo
C) Seleziona e dispone in modo chiaro informazioni e dati, componendo un testo
    ordinato
D) Organizza dati e informazioni in modo poco funzionale alla richiesta

	6.  Riconoscere e
rielaborare
conoscenze/contenuti/
procedimenti
	A) Riconosce in modo autonomo collegamenti e rapporti tra fenomeni, eventi   
     concetti in molti ambiti disciplinari
B) Individua i principali collegamenti e le relazioni tra i fatti (analogia/differenza/,   
    causa/effetto, ecc.)
C) Riconosce e utilizza correttamente i principali contenuti e i procedimenti   
    appresi (termini, simboli, date, concetti, princìpi, ecc.) nelle varie discipline
D) Conosce/rielabora parzialmente i contenuti appresi

	7.  Problem solving
	A) Sa strutturare la sequenza logica delle operazioni, individuando anche altre  
    soluzioni possibili
B) Sa strutturare la sequenza logica delle operazioni, finalizzate alla soluzione del  
     problema
C) Raccoglie e predispone dati e informazioni per definire il problema, secondo   
     un ordine logico
D) Non riconosce tutti i dati di un problema


► LEGENDA:    A) Livello BUONO     B) Livello DISCRETO    C) Livello SUFFICIENTE (soglia)   

                         D) Livello INSUFFICIENTE   (competenza NON raggiunta)                       
	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA:  ITALIANO

DOCENTE:      Luisella Mascotti



	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.  Analizzare la struttura 
e i significati di un testo, cogliendone le relazioni con altre opere e con il contesto storico
	A) Analizza un testo letterario e non, lo contestualizza evidenziando i legami con altre opere
B) Analizza un testo letterario e non, cogliendone i significati e le relazioni  principali
C) Analizza un testo letterario e non, cogliendone solo alcuni significati
D) Incontra difficoltà a cogliere le relazioni di un testo


	2. Esporre oralmente tematiche di cultura letteraria 
	A)  Sa integrare il discorso su una tematica culturale con le proprie conoscenze di altri ambiti disciplinari
B)  Sa organizzare un discorso coerente su una tematica culturale
C)  Sa esprimere in modo chiaro i punti essenziali di una tematica culturale
D)  Si esprime in modo frammentario e approssimativo


	3. Redigere un testo argomentativo, 
a partire dai documenti forniti 

	A) Redige un testo argomentativo articolandolo in modo equilibrato nelle parti che lo compongono 
B) Redige un testo argomentativo disponendo i paragrafi in modo chiaro  
C) Redige un testo argomentativo individuando le analogie e le differenze  fra i documenti proposti 
D) Incontra difficoltà nel redigere un testo argomentativo 



	Moduli delle conoscenze:

Modulo 1.     POSITIVISMO, NATURALISMO E VERISMO

Modulo 2.     Il DECADENTISMO.  Crepuscolari e Futuristi    

Modulo 3.     LA CRISI dell' IO in Pirandello e in Svevo

Modulo 4.     DOLORE PERSONALE  ED UNIVERSALE  NEI POETI DEL NOVECENTO

Modulo 5.     NEOREALISMO

                               


	TIPO DI VERIFICHE E CALENDARIO
· interrogazioni programmate (almeno due al quadrimestre)
· interrogazioni di recupero di eventuali insufficienze
· stesura di testi delle varie tipologie proposte dal Ministero
Il calendario delle prove in classe sarà concordato per quanto possibile con gli allievi e le verifiche saranno annotate tempestivamente sul registro di classe.


	Criteri di valutazione

Per quanto riguarda i criteri di valutazione dell’attività didattica di LETTERE si fa riferimento ai 4 livelli tassonomici stabiliti per le competenze-obiettivo.
Di seguito si riportano alcuni indicatori (che verranno comunicati agli studenti) individuati per la valutazione delle prove orali/scritte:
· Adeguatezza del discorso/testo:   aderenza alla consegna, pertinenza all’argomento  
                                                                proposto
· Caratteristiche del contenuto:   varietà e consistenza delle informazioni e degli  
                                                            argomenti
· Correttezza ortografica e morfo-sintattica
· Organizzazione:   articolazione dei paragrafi, coesione e coerenza della produzione testuale
· Lessico e stile:   adeguatezza del registro stilistico alla tipologia testuale
 OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C descritto nella griglia delle competenze.   
 I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dopo l’accertamento di pre-requisiti e livelli di  
 partenza degli studenti.
 -  Libro di testo adottato:  Paolo Di Sacco: “CHIARE LETTERE 3 – Letteratura e lingua italiana.   
                                           Dall’Ottocento a oggi”   PEARSON -  Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori



	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : STORIA

DOCENTE:      Luisella Mascotti



	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.  Comprendere le ricostruzioni dei fatti storici del ‘900
	A) Individua gli aspetti problematici delle ricostruzioni   
    storiche
 B) Collega gli elementi fondamentali all’interno di un   
     evento storico  
 C) Descrive i principali fatti storici
 D) Ha una conoscenza approssimativa dei fatti storici

	2. Individuare i rapporti fra la conoscenza del presente e la ricostruzione del passato
	A) Individua e descrive con giudizi motivati analogie e  
    differenze tra presente e passato
B) Individua e descrive le continuità e i mutamenti nei   
    processi storici 

C) Individua e descrive alcuni rapporti essenziali fra  
    presente e passato
D) Non individua i rapporti fra il presente e il passato

	3. Individuare i rapporti fra i diversi ambiti della conoscenza storica 
(economico, politico, sociale, ideologico, culturale, ecc.)

	A) Individua e mette in relazione i diversi ambiti della   
    conoscenza storica
B) Individua i diversi ambiti della conoscenza storica
C) Riconosce gli ambiti espliciti della conoscenza storica
D) Distingue in modo approssimativo gli ambiti della   
    conoscenza storica

	Moduli delle conoscenze:

Modulo 1.    DALLA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ALL’ETA’ GIOLITTIANA

Modulo 2.   LA GRANDE GUERRA E LE SUE EREDITA’

Modulo  3.    TOTALITARISMI

Modulo  4.    LA SECONDA GUERRA MONDIALE E LA RESISTENZA

Modulo  5.    IL SECONDO DOPOGUERRA




	Tipo di verifiche e calendario:

Si prevedono verifiche regolari e frequenti del lavoro didattico, anche con assegnazione di compiti a casa, di letture e di attività specifiche. Le verifiche saranno articolate come segue:
ORALI: 
· Interrogazioni ed esposizioni (seguendo indicazioni-guida)
· Discussioni guidate (anche a gruppi)
SCRITTE:
· Elaborazione di temi di argomento storico
· prove strutturate e semistrutturate (test a risposta aperta, a scelta multipla, completamento di brani/tabelle, vero/falso, ecc.)
· Relazioni/ricerche
  Il calendario delle prove in classe sarà concordato per quanto possibile con gli allievi e le verifiche 
  saranno annotate tempestivamente sul registro di classe.

	   Criteri di valutazione:

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento ai 4 livelli tassonomici stabiliti per le competenze-obiettivo.
Di seguito si riportano alcuni indicatori (che verranno comunicati agli studenti) individuati in sede di Dipartimento per la valutazione delle prove orali/scritte:
· Adeguatezza del discorso/testo:   aderenza alla consegna, pertinenza  
                                                                all’argomento dato
· Caratteristiche del contenuto:   livello delle conoscenze, ampiezza e ricchezza  
                                                            della trattazione, padronanza dell’argomento
· Organizzazione:   articolazione e coerenza, capacità di collegamenti e confronti
· Correttezza formale e proprietà lessicale:  uso del linguaggio specifico
  OBIETTIVI MINIMI: il livello di soglia corrisponde al livello C descritto nella griglia delle competenze.    
  I contenuti riferiti a questo livello vengono definiti dopo l’accertamento di pre-requisiti e livelli di   
  partenza degli studenti.
- Testo adottato: Fossati/Luppi/Zanette, “L’ESPERIENZA DELLA STORIA 3: il Novecento e il mondo  
                            contemporaneo”   PEARSON -  Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori


	PROGRAMMAZIONE

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :        MATEMATICA                                                                        
DOCENTE:              Iaria Giuseppe


	Competenze di base disciplinari
	Performances

	1. Operare con le disequazioni.
	Risolvere ed interpretare consapevolmente le disequazioni.

	2. Saper classificare le funzioni. Saper operare, relativamente ad una funzione, con: campi di esistenza, segno e intersezione con gli assi.
	Leggere in maniera autonoma il grafico di una funzione; determinare analiticamente campo di esistenza, segno ed intersezione con gli assi di una funzione e trasporre sul piano cartesiano i dati ottenuti.

	3. Saper operare con limiti e asintoti.
	Calcolare correttamente i diversi tipi di limiti e trasferire il loro significato sul piano cartesiano.

	4. Saper operare con elementi di calcolo differenziale e loro applicazioni.
	Calcolare i diversi tipi di derivate e trasferire il loro significato sul piano cartesiano. Leggere correttamente il grafico di una funzione. Data l’espressione analitica di una funzione, costruirne il grafico.

	5. Utilizzare metodi e strumenti matematici per interpretare fenomeni economici.
	Saper costruire il modello matematico per risolvere un problema economico.

	Moduli delle conoscenze 5^ professionale
Modulo 1
                    Funzioni

· Disequazioni di 1° e 2° grado, intere e fratte; sistemi di disequazioni.

· Dominio di funzione razionali intere e fratte.

Modulo 2
                    Studio di funzione

· Limiti di funzioni razionali intere e fratte..

· Punti di discontinuità di una funzione.

· Asintoto di una funzione.
· Derivata di una funzione in un punto e calcolo della f.ne derivata.
Modulo 3
                    Grafici

· Grafico di una funzione razionale.

· Studio grafico di funzioni razionali.

· Lettura ed interpretazione di grafici di funzioni.



	Tipo di verifiche e calendario
Si prevedono verifiche frequenti (quindicinali o mensili) del lavoro svolto che saranno segnalate con adeguato preavviso sul registro di classe.

	Criteri di valutazione
Il Dipartimento ha deliberato i seguenti valori tassonomici corrispondenti ai livelli indicati precedentemente da applicare a ciascuna verifica :
3 - rifiuto della prova;
4 – gravem. insuff./ totale disconoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e grave difficoltà nell’uso del linguaggio matematico;
5 – insufficiente/ parziale conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo, del procedimento e del linguaggio matematico;
6 – sufficiente/ adeguata conoscenza dei concetti, delle regole di calcolo con errori procedurali e non completa padronanza del linguaggio matematico;
7 – discreto / adeguata conoscenza regole di calcolo e concetti con procedimento sostanzialmente corretto e adeguato utilizzo del linguaggio matematico;
8 – buono/ completa padronanza dei concetti, delle regole di calcolo e procedure;
9/10 – ottimo/ completa padronanza di linguaggio, concetti, regole di calcolo, procedimento e capacità di rielaborazione autonoma.


	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : Tecnica professionale commerciale
DOCENTE:   Di Leo Rosario /barbero maria 

	Competenze disciplinari
	Competenze obiettivo

	1. riconoscere gli aspetti organizzativi della gestione e della politica del personale,anche in un contesto

di  impresa simulata

2. redigere un bilancio di esercizio utilizzando strumenti informatici

anche in ambito di simulazione di

               Impresa

3. predisporre la programmazione e il controllo della attività aziendale anche in un contesto d’impresa simulata 
	A. riconosce i diversi aspetti relativi alla gestione del personale,effettua le rilevazioni e i collegamenti opportuni con valutazioni critiche

B. riconosce i diversi aspetti relativi alla gestione del personale ed effettua le principali rilevazioni

C. riconosce gli elementi principali le fasi di controllo e gli aspetti organizzativi della gestione del personale

D. individua in modo parziale gli elementi dell’area funzionale del personale

E. attua i collegamenti fra i diversi documenti contabili e utilizza il bilancio a scopi interpretativi

F. redige il bilancio d’esercizio e utilizza gli indici per effettuarne l’analisi

G. redige in modo completo un bilancio d’esercizio

H. collega in modo parziale la contabilità di esercizio al bilancio

I. valuta tutti i processi della programmazione impostando i budget delle diverse aree funzionali per definire il budget generale di esercizio

J. riconosce i processi della programmazione e del controllo e predispone semplici budget

K. riconosce il ruolo della programmazione e lo strumento del budget

L. individua in modo parziale i sistemi di programmazione e controllo



	Moduli delle conoscenze

MODULO A il sistema informativo aziendale e il bilancio d’esercizio

· la formazione del bilancio d’esercizio

· il reddito fiscale d’impresa

· le analisi di bilancio

· il bilancio sociale e il bilancio consolidato (cenni)

MODULO B la programmazione e il controllo della gestione aziendale

· il processo di pianificazione strategica

· il sistema di controllo

· il sistema informativo di budget

2 ore settimanali sono svolte in compresenza con trattamento testi, con utilizzo di un programma gestionale 

	Tipo di verifiche e calendario

VERIFICHE SCRITTE sui vari argomenti svolti  e verifiche riepilogative di tipo formativo e  sommativo  da concordare con gli allievi  in numero presumibilmente di almeno tre per quadrimestre

VERIFICHE ORALI sui vari argomenti svolti e riepilogative 

SIMULAZIONI  DI PROVE D’ESAME  nel SECONDO QUADRIMESTRE


	Criteri di valutazione

I criteri di valutazione  sono strettamente collegati con le competenze obiettivo e livelli raggiunti precedentemente esposti tenendo presente che:

A ) si intende livello alto valutabile con voti alti che possono raggiungere il massimo

B) livello medio alto valutabile con voti discreti

C)livello sufficiente nella fascia del sei

D) livello basso decisamente insufficiente fino a raggiungere voti minimi 




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : DIRITTO-LEGISLAZIONE SOCIALE-ECONOMIA
DOCENTE:    AMICO JACOPO             


	COMPETENZE DI BASE DISCIPLINARI
	COMPETENZE OBIETTIVO

	Individuare i diversi strumenti di tutela predisposti dal legislatore a tutela del lavoratore subordinato

	· Saper distinguere le diverse forme di legislazione sociale
· Saper distinguere i diversi tipi di trattamenti previdenziali
· Saper individuare le caratteristiche salienti del SSN
· Saper riconoscere gli interventi dell’assistenza sociale

	Individuare le regole in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e di tutela della privacy

	· Individuare le figure preposte alla sicurezza e descrivere le loro funzioni
· Individuare le regole a tutela della riservatezza nella soluzione di casi  
· Conoscere gli obblighi del datore di lavoro, dei suoi collaboratori e dei lavoratori in materia di sicurezza sul lavoro
· Saper individuare le figure preposte alla sicurezza e descrivere le loro funzioni                                                                                      

	Utilizzare strumenti informatici nella gestione, trasmissione e conservazione dei documenti aziendali
	· Essere in grado di ricercare un testo legislativo all’interno di una banca dati giuridica
· Saper utilizzare il documento informatico
· Saper utilizzare lo strumento della PEC per la trasmissione di documenti


	Ricavare, dai diversi canali dell’informazione economica, la situazione attuale dei principali fattori economici e finanziari
	· Individuare i documenti economici funzionali all’acquisizione di informazioni sulle tendenze dei mercati di riferimento
· Saper interpretare i fenomeni economici quali emergono dalle fonti di informazione economica
· Saper confrontare i singoli fenomeni economici nel tempo e nello spazio



	MODULI DELLE CONOSCENZE


	· MODULO A: Il contratto di lavoro subordinato ela legislazione sociale
· MODULO B: La legislazione in materia di sicurezza sul lavoro
· MODULO C:Il trattamento sui dati personali e il documento digitale
· MODULO D:Gli strumenti dell’informazione economica



	OBIETTIVI MINIMI:

· Comprendere l’importanza sociale ed economica del contratto di lavoro subordinato
· Individuare e gestire i diversi strumenti di tutele del lavoratore
· Saper utilizzare il documento informatico
· Individuare le principali forme di tutela previdenziale del lavoratore
· Conoscere le modalità di intervento Socio Sanitario Nazionale a tutela del diritto alla salute e alla salubrità dell’ambiente.
· Individuare gli obiettivi dell’assistenza sociale e gli strumenti normativi  volti a realizzarli.
CRITERI  DI  VALUTAZIONE
· conoscenza dell’argomento

· Utilizzo di un linguaggio tecnico

· Chiarezza espositiva

· Conoscenza dell’argomento

· Applicazione delle conoscenze

· Capacità di collegamenti disciplinari

· Progresso in itinere

· Capacità di ragionare partendo dalle nozioni acquisite

· Autonomia organizzativa

· Capacità di recupero 



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : INGLESE

DOCENTE: Elena Cottino



	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.   Ascoltare:
comprendere messaggi di carattere professionale e relativi alla cultura anglosassone (nei dettagli se in lingua standard, globalmente se messaggi radio televisivi o filmati divulgativi sul settore indirizzo)

	A) Comprende i punti-chiave e il senso generale di un messaggio, cogliendone anche i dettagli

B) Comprende i punti-chiave e il senso generale di un messaggio

C) Comprende i punti-chiave di un messaggio
D) Comprende parzialmente e in modo confuso i punti- chiave di un messaggio



	2.    Leggere: 
leggere un testo continuo o non continuo di carattere generale, professionale o di studio o di attualità ed individuarne gli argomenti essenziali e i dettagli 

	A) Coglie i punti-chiave e la complessità di un testo
B) Coglie i punti-chiave e il senso generale di un testo

C) Coglie i punti-chiave di un testo
D) Legge in modo meccanico, senza operare il monitoraggio della comprensione

	3.   Parlare/conversare: 
esporre informazioni e sostenere dialoghi di carattere professionale -utilizzando lessico e fraseologia di settore- e relativi alla cultura anglosassone; esprimere opinioni

	A) Interagisce ed espone in modo autonomo
B) Espone in modo complessivamente corretto e tiene aperta una conversazione

C) Espone e interagisce con qualche difficoltà, formulando frasi brevi, ma pertinenti e comprensibili

D) Interagisce con difficoltà con un interlocutore


	4.    Scrivere: 
produrre testi scritti di carattere professionale e relativi alla cultura anglosassone; trasporre brevi testi dall’italiano all’inglese e viceversa 
	A) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, 

     applicando meccanismi di ricodificazione
B) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, 

     con limitati errori morfologico-lessicali

C) Produce testi pertinenti alle consegne e comprensibili, ma con errori morfologico-lessicali

D) Produce testi non pertinenti alle consegne, con numerosi errori morfologico-lessicali


	Moduli  delle  conoscenze

Mod.1: metodi di trasporto delle merci e assicurazioni.
Mod.2: trasporto passeggeri.
Mod.3: metodi di pagamento nel commercio internazionale
Mod.4: documenti commerciali (modulo d’ordine, fattura). Packaging.
Mod.5: corrispondenza: applying for a job. Curriculum vitae.
Mod.6: servizi bancari.
Mod.7: gli Stati Uniti d’America.


	Tipo  di  verifiche  e  calendario

Si prevedono i seguenti tipi di verifica:

· Ascoltare: test a domande chiuse, completamento di griglie, tabelle, dialoghi ed interrogazioni orali, testi di carattere professionale.

· Leggere: osservazione della lettura ad alta voce in classe, test a domande chiuse, test strutturati di abbinamento o completamento, completamento di griglie, tabelle, semplici mappe concettuali,  testi di carattere professionale, risposte a domande aperte sul testo.

· Conversare: domande aperte, dialoghi in situazione, esposizione di argomenti studiati
· Scrivere: test di completamento, test di ricostruzione, redazione di lettere, e mail e messaggi, dialoghi scritti , presentazione di argomenti studiati, risposte a domande aperte
Verranno svolte due verifiche orali e tre scritte per quadrimestre.



	Criteri  di  valutazione

Per le prove strutturate, livello di sufficienza: 60%

Per le altre verifiche si fa riferimento alla tabella dei livelli raggiunti sopra esposta.

Saranno valutate in modo particolarmente positivo rielaborazione, autonomia, correttezza e ricchezza lessicale.




	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA :  FRANCESE

DOCENTE:  EBERLE DANIELA



	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	1.Comprendere il senso di messaggi orali di vario tipo.
.
2.Esprimersi oralmente su argomenti di carattere quotidiano e attinenti al proprio ambito professionale
3. Leggere e cogliere il senso di testi scritti  con particolare attenzione a quelli di carattere professionale
4.Produrre testi scritti di carattere quotidiano e specialistico

	A)Comprende il senso di un messaggio anche nei dettagli
B)Comprende il senso globale di un messaggio.

C)Coglie alcune parole-chiave e da esse intuisce il messaggio globale
D)Coglie alcune parole-chiave senza comprendere il messaggio
A)Si esprime in modo autonomo e con padronanza della lingua
B)Si esprime in modo personale e sufficientemente corretto
C)Si esprime in modo semplice e mnemonico

D)Si esprime con difficoltà rispetto alla fonetica e al lessico
A) Legge correttamente e comprende pienamente il significato del messaggio scritto
B) Legge  in modo chiaro e comprensibile e si orienta agevolmente nella comprensione del testo
C) Legge con limitati errori di pronuncia e comprende il senso globale del testo, senza coglierne i particolari

D) Legge in modo approssimativo e comprende solo in parte il senso del testo

A) Produce testi formalmente corretti, rielaborando i contenuti in modo autonomo
B)Produce testi corretti e rispetta le consegne
C) Produce testi semplici in modo sufficientemente corretto     

D) Produce testi solo se guidato, con limitata conoscenza della lingua

	Moduli  delle  conoscenze

1. Connaissance de la France physique et économique.

2. Le règlement.

3. Communication commerciale et marketing.

4. Distribution et force de vente.

5. Le développement international de l’entreprise.

6. La banque.

7. La Bourse.

8. Les assurances.

9. La recherche de personnel ou d’emploi



	Tipo  di  verifiche  e  calendario

Exercices  sur les structures linguistiques rencontrées dans les différents textes examinés.

Traductions et contrôle de la compréhension.

Analyse orale et écrite de documents authentiques.

Questionnaires.

Mise en situation.

Exposés oraux et écrits sur tous les sujets abordés. 

CALENDARIO

Tre valutazioni scritte e due valutazioni orali nel corso di ogni quadrimestre



	Criteri  di  valutazione

Per quanto riguarda i criteri di valutazione  si fa riferimento alla tabella dei livelli sopra elencati; si terrà inoltre conto della progressione individuale degli studenti, della rielaborazione personale, dell’autonomia e della ricchezza lessicale. 

Legenda :  A) livello buono

                   B) livello discreto

                   C) livello sufficiente

                   D) livello insufficiente (competenza non raggiunta)



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina
DISCIPLINA : SCIENZE MOTORIE             

DOCENTE: Anna Ferreri                                

	Competenze   disciplinari

	Competenze obiettivo

	1.Percezione di sé e completamento dello sviluppo delle capacità motorie ed espressive 

	A) Ampliare le capacità  coordinative e condizionali
B) Conoscere ed applicare alcune tecniche di allenamento
C) Sperimentare tecniche espressive-comunicative di gruppo
    

	2. Sport, regole, fair play.
	A) Praticare degli sport individuali e collettivi approfondendo la teoria, la pratica e la tattica
B) Ricercare nella pratica di sport di squadra  strategie efficaci per la risoluzione delle situazioni problematiche
C) Coinvolgimento nell’organizzazione di eventi sportivi all’interno della scuola.

	3.Salute, benessere, prevenzione
	A) Saper prendere coscienza della propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere 
B) Saper adattare comportamenti idonei a prevenire infortuni nel rispetto della propria e altrui incolumità
C) Informazioni di primo soccorso

	4.Relazione con l’ambiente naturale
	A) Orientarsi in contesti diversificati con attività all’aria aperta  per il  recupero di un corretto rapporto con l’ambiente.

	Moduli  delle  conoscenze
Concetti essenziali sull’anatomia e sulla fisiologia
Variazioni fisiologiche indotte nell’organismo dall’attività fisica
Le capacità motorie (coordinative e condizionali)  
Concetti essenziali su corpo, linguaggio tecnico ed espressivo
Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive
Regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati
Semplici principi tattici degli sport praticati
Diversi aspetti di uno sport praticato
Il concetto di salute dinamico
Tecniche di assistenza attiva nelle diverse discipline sportive
Codice comportamentale di primo soccorso
Norme di sicurezza per attività all’aperto


	Tipo di verifiche e calendario
· prove pratiche individuali
· prove pratiche di classe/squadra (giochi ed esercizi)
· prove strutturate pratiche (test di valutazione/prove a tempo)
· prove strutturate teoriche (domande a risposta aperta e chiusa)
· colloqui e scambi orali
Scansione temporale della valutazione
· Diagnostica : condizione dei livelli di partenza (iniziale su ogni unità didattica)
· Formativa : andamento del processo educativo (continua su tutto il progetto didattico)
· Sommativa : misura in cui sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati per il conseguimento della padronanza motoria (al termine di ogni unità didattica)

	Criteri di valutazione
· Trasversali : 
            -     frequenza alle lezioni
interesse
impegno e partecipazione
rispetto delle regole
disponibilità al miglioramento dei propri livelli di partenza
· Disciplinari : confronto tra i livelli di prestazione di riferimento e quelli 
                              realmente raggiunti dall’allievo nella prova
· Relazionali :         -  modo di interagire e rapportarsi con l’insegnante
                                   -  modo di interagire e rapportarsi con i compagni
                                          -  modo di interagire e rapportarsi con l’ambiente e gli attrezzi
I criteri di valutazione saranno sviluppati su una scala di valori corrispondente a determinati parametri di giudizio:
· non porta l’occorrente per svolgere la lezione, non si applica e non accetta regole
· non si impegna in maniera costante e non si dimostra interessato
· partecipa alle lezioni con sufficiente impegno raggiungendo gli obiettivi di base
· si impegna e partecipa in modo attivo e costante raggiungendo buoni risultati 
· si impegna in modo costante, partecipa in modo costruttivo con ottimi risultati



	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

DISCIPLINA : tecniche di comunicazione                         

Docente : bevilacqua filomena



	Competenze   disciplinari
	               Competenze obiettivo

	1 Riconoscere le norme sociali e applicarle nei diversi contesti relazionali
	A) Sa valutare status e ruolo a seconda delle situazioni sociali che si determinano

B) Riconosce e utilizza le convenzioni relazionali in ambiti diversi

C) Riconosce le norme sociali e sa applicarle nella vita quotidiana

D) Riconosce con difficoltà norme e convenzioni sociali

	2.Stabilire un rapporto tra atteggiamenti, comportamenti e opinioni, riconoscendo le forme di pregiudizio


	A) Stabilisce un rapporto logico tra atteggiamenti comportamenti e opinioni;

B) Sa distinguere tra atteggiamenti, comportamenti e opinioni; riconosce le forme di pregiudizio

C) Sa definire gli atteggiamenti, i comportamenti e le forme di pregiudizio

D) Distingue con difficoltà gli atteggiamenti dai comportamenti; riconosce parzialmente le forme di pregiudizio

	3 Orientarsi all’interno delle diverse forme di comunicazione aziendale
	A) Sa distinguere ruolo, motivazione e comportamento all’interno dell’azienda

B) Riconosce la nozione di fattore umano, la scala dei bisogni e gli aspetti motivazionali applicati alla vita dell’azienda

C) Individua il significato del fattore umano e il concetto di motivazione applicati alla vita dell’azienda

D) Riconosce parzialmente la natura e la forma della comunicazione aziendale



	Moduli delle conOscenze

MODULO 4:

UNITA’ 1

· La comunicazione aziendale:

· Il fattore umano in azienda

· Da dipendenti a risorse

· L’evoluzione dei modelli organizzativi formali

· Il post fordismo:
· la partecipazione

· la demotivazione

· il linguaggio

· l’atteggiamento

· UNITA’ 2

· Che cos’è il marketing
· Lo studio dell’ambiente e del mercato
· Gli strumenti  di conoscenza del mercato
· Strategie di marketing
· Dalla missione al marketing mix
· Posizionamento e target
· UNITA’ 3:

· L’espressione dell’immagine aziendale
· Il marchio
· I nomi
· I colori
· La forza delle parole
· I rapporti con la stampa
· La comunicazione interna
· UNITA’ 4

· Le lettere
· Le relazioni
· I comunicati interni
· I comunicati stampa
· La posta elettronica
· I social media
· La promozione al telefono
· Il tono di voce, il ritmo della voce
· UNITA’ 5

· Ila cliente e la proposta di vendita
· Il cliente questo sconosciuto
· Le varie tipologie di cliente
· Le motivazioni che inducono all’ascquisto
· Le motivazioni psicologiche del cliente nella scelta della vacanza
· Le fasi della vendita
· Suscitare l’attenzione
· Definire le esigenze del cliente
· UNITA’ 6

· La comunicazione pubblicitaria

· Gli inizi

· Le agenzie e le campagne pubblicitarie

· Le strategie di comunicazione

· La comunicazione pubblicitaria e Internet

	Tipo di verifiche e calendario

· Interrogazioni orali

· Prove strutturare

· Quesiti a risposta aperta

In entrambi i quadrimestri si effettueranno due verifiche scritte e due verifiche orali
Criteri di valutazione

la valutazione terra’ conto delle competenze trasversali e delle competenze obiettivo proprie della disciplina

	PROGRAMMAZIONE 

Competenze di base di ogni singola disciplina

	DISCIPLINA : RELIGIONE

DOCENTe : cordi giorgio


	Competenze   disciplinari
	Competenze obiettivo

	· Riconosce la tensione tra realtà ed ideali, tra limiti dell’uomo e azione dello Spirito nella vita personale, sociale ed ecclesiale;

· Accoglie il confronto con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente;
· Si apre al dialogo con quanti vivono scelte religiose e impostazioni di vita diverse dalle proprie;
· Sa collocarsi nell’ambiente che lo circonda riconoscendo i principali significati e l’origine religiosa di molte feste civili e tradizioni culturali della propria terra.
	· Riconosce in opere artistiche, letterarie
riferimenti religiosi all’origine per 

decodificarne il linguaggio simbolico.
· Matura la consapevolezza di dover fare delle scelte di vita che gli permetteranno di vivere un’esistenza in pienezza e di contribuire alla costruzione di un mondo migliore;
· S’interroga criticamente intorno alle principali sfide del nostro tempo, mettendole in relazione con i cambiamenti culturali avvenuti e con le intramontabili esigenze di natura religiosa;
· Comprende il fondamento e le caratteristiche delle scelte di vita dei credenti nei vari ambiti della vita umana, confrontando tutto ciò con la propria visione dell’esistenza.

	Moduli delle conoscenze
1. Scelte di vita e ricerca di dialogo aperto e costruttivo.
2. Confronto e orientamento come risposte alle più profonde questioni dell’esistenza.

3. Riflessi di una vita di fede. Il Decalogo ieri e oggi in un confronto interreligioso.  
4. Spiritualità giovanile: nodi, problemi e risorse.

	Tipo di verifiche e calendario
- Verifiche orali,ovvero richiesta immediata o scandita nel tempo, di ciò che ogni singolo allievo è riuscito a cogliere ed elaborare rispetto a quello che l'insegnante ha proposto.
- Schede operative articolate in varie proposte di: comprensione, riflessione, sintesi.

	Criteri di valutazione

Interesse. Ascolto. Partecipazione. Capacità di impostare domande di senso. Capacità di elaborare  ciò che viene proposto dall'insegnante. Abilità di cogliere il senso profondo della vita e di riformulare risposte coerenti. Capacità di confronto, di dialogo e di ascolto di se stessi e degli altri.


